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Il ruggire della guerra impedisce a Gesù di trovare casa 

 

La Redazione 

Anche quest’anno, nella basilica vaticana, Papa 

Francesco presiede la solenne Celebrazione della 

Santa Messa nella notte di Natale. La sua mente è 

rivolta alla terra in cui Dio ha assunto forma umana, 

ma dove ancora oggi "il ruggire delle armi anche 

oggi gli impedisce di trovare alloggio nel mondo". 

Egli ci esorta a rivolgere la nostra adorazione al 

Bambino portatore di Pace, colui che, dice France-

sco, “non sovverte le ingiustizie dall’alto con forza, 

ma dal basso con amore; non irrompe con un potere 

senza limiti, ma si cala nei nostri limiti; non evita le 

nostre fragilità, ma le assume".  



 

 

 

Una liturgia attraversata, fin dall'atto penitenziale, 

dal pensiero della guerra: "provati dalle tenebre del 

peccato e dagli orrori della guerra, chiediamo al 

Padre il dono dello Spirito, artefice di consolazione 

e di gioia, affinché rinnovi la faccia della terra", con 

invocazioni costanti durante la liturgia della parola  

“Padre del Verbo, che hai inviato nel mondo il Da-

tore della vera 

pace, metti fine al 

rumore delle armi 

che distruggono, 

suscita nel cuore 

dell'uomo un 
canto nuovo di 

gioia" che pre-
cede il brano 

evangelico del se-

condo capitolo di 

Luca che spiega il 

contesto della na-

scita di Gesù. Il 

potere di Dio e il 

potere del mondo. 

Il confronto tra 

queste due forme di autorità è ciò su cui si sofferma 

il Pontefice nell'omelia: “Mentre l’imperatore conta 

gli abitanti del mondo, Dio vi entra quasi di 

nascosto; mentre chi comanda cerca di assurgere 

tra i grandi della storia, il Re della storia sceglie la 

via della piccolezza. Nessuno dei potenti si accorge 

di Lui, solo alcuni pastori, relegati ai margini della 

vita sociale”.  

La logica del mondo, sottolinea Francesco, ricerca 

"il potere e la potenza, la fama e la gloria, dove tutto 

si misura coi suc-

cessi e i risultati, 

con le cifre e con i 

numeri". È un mec-

canismo vizioso 

che il Papa defini-

sce "l’ossessione 

della 'prestazio-

ne'", nella quale è 

invischiato chi in-

fiamma la terra con 
il fuoco dei con-

flitti: “Il nostro 

cuore stasera è a 

Betlemme, dove 

ancora il Principe 

della pace viene rifiutato dalla logica perdente della 

guerra, con il ruggire delle armi che anche oggi gli 

impedisce di trovare alloggio nel mondo.”  
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Confraternite: la vostra è una modalità legittima di vivere 
la fede 

  

La Redazione 

 

In questo periodo di transizione, restano attuali le 

parole di Papa Francesco pronunciate nel 2013 du-

rante l’omelia della Santa 

messa, in occasione della 

giornata delle confraternite 

e della pietà popolare, il 13 maggio a piazza San Pie-

tro, rivolgendosi ai fedeli: 

 

“Care Confraternite, la pietà popolare, di cui voi 

siete un’importante manifestazione è un tesoro che 

ha la Chiesa e che i Ve-

scovi latinoamericani 

hanno definito, in modo 

significativo, come una spiritualità, una mistica, che 

è uno «spazio di incontro con Gesù Cristo». At-

tingete sempre a Cristo, sorgente inesauribile, raf-

forzate la vostra fede, curando la formazione spiri-

tuale, la preghiera personale e comunitaria, la litur-

gia. Nei secoli le Confraternite sono state fucine di 

santità di tanta gente che ha vissuto con semplicità 

un rapporto intenso con il Signore. Camminate con 

decisione verso la santità; non accontentatevi di una 

vita cristiana mediocre, ma la vostra appartenenza 

sia di stimolo, anzitutto per voi, ad amare di più 

Gesù Cristo.” […]  E qui c’è un secondo elemento 

che vorrei richiamarvi, come fece Benedetto XVI, e 

cioè l’ecclesialità. La pietà popolare è una strada 

che porta all’essenziale se è vissuta nella Chiesa in 

profonda comunione con i vostri Pastori. Cari fra-

telli e sorelle, la Chiesa vi vuole bene! Siate una pre-

senza attiva nella comunità come cellule vive, pietre 

viventi. I Vescovi latinomericani hanno scritto che 

la pietà popolare di cui siete espressione è «una mo-

dalità legittima di vivere la fede, un modo di sen-

tirsi parte della Chiesa». È bello questo! Una mo-

dalità legittima di vivere la fede, un modo di sentirsi 

parte della Chiesa. Amate la Chiesa! Lasciatevi gui-

dare da essa! Nelle parrocchie, nelle diocesi, siate 

un vero polmone di fede e di vita cristiana, un'aria 

fresca! In questa Piazza vedo una grande varietà 

prima di ombrelli e adesso di colori e di segni. Così 

è la Chiesa: una grande ricchezza e varietà di espres-

sioni in cui tutto è ricondotto all’unità; la varietà ri-

condotta all'unità è l’incontro con Cristo. Vorrei ag-

giungere una terza parola che vi deve caratterizzare: 

missionarietà. Voi avete una missione specifica e 

importante, che è quella di tenere vivo il rapporto tra 

la fede e le culture dei popoli a cui appartenete, e lo 

fate attraverso la pietà popolare. Quando, ad esem-

pio, voi portate in processione il Crocifisso con tanta 

venerazione e tanto amore al Signore, non fate un 

semplice atto esteriore; voi indicate la centralità del 

Mistero Pasquale del Si-

gnore, della sua Passione, 

Morte e Risurrezione, che 

ci ha redenti, e indicate a voi stessi per primi e alla 

comunità che bisogna seguire Cristo nel cammino 

concreto della vita perché ci trasformi. Questa fede, 

che nasce dall'ascolto della Parola di Dio, voi la ma-

nifestate in forme che coinvolgono i sensi, gli affetti, 

i simboli delle diverse 

culture... E così fa-

cendo aiutate a tra-

smetterla alla gente, e specialmente alle persone 

semplici, a coloro che nel Vangelo Gesù chiama «i 

piccoli» 

 

L’omelia integrale del santo padre è disponibile al 

seguente link 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/ 

2013/documents/papa-francesco_20130505_omelia-

confraternite.html 

 

«SPAZIO DI INCONTRO CON GESU’ CRISTO» 

«UNA MODALITA’ LEGGITTIMA DI VIVERE LA FEDE» 

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/%202013/documents/papa-francesco_20130505_omelia-confraternite.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/%202013/documents/papa-francesco_20130505_omelia-confraternite.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/%202013/documents/papa-francesco_20130505_omelia-confraternite.html
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